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COMUNE DI GAZZUOLO 

STATUTO 

Delibere n. 44 e 54 del 29/6/2000 e del 29/9/2000. 

Titolo I 

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI 

Art. 1 

Comune di Gazzuolo 

1. Il Comune di Gazzuolo è Ente autonomo nell’ambito dei principi 

fissati dalle leggi della Repubblica e dal presente statuto. 

2. Esercita le funzioni proprie e le funzioni attribuite o delegate dalle 

Leggi statali e regionali. 

Art. 2 

Territorio, sede comunale, gonfalone e stemma 

1. Il territorio del comune si estende per 22,33 kmq., confina con: i 

Comuni di S. Martino Dall’Argine, Marcaria, Spineda, Commessaggio 

e Viadana; 

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in piazza Garibaldi n. 1; 

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente nella 

sede comunale; esse possono tenersi in luoghi diversi in caso di 

necessità o per particolari esigenze. 

4. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono rispettivamente come 

descritti dal decreto del Consiglio dei Ministri del 18.11.1959: 

• STEMMA: d’argento, all’albero al naturale nodrito nella campagna di 

verde e sormontato da tre uccelli di nero, il primo ed il terzo rivolti. 

Ornamenti esteriori da Comune. 

• GONFALONE: drappo di colore verde, riccamente ornato di ricami di 
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argento e caricato dello stemma sopra descritto con l’iscrizione centrata 

in argento: COMUNE DI GAZZUOLO. 

4. Le parti di metallo ed i cordoni argentati. L’asta verticale sarà ricoperta 

di velluto verde con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia sarà 

rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. 

Cravatta e nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento. 

5. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, e ogni qual volta sia 

necessario rendere ufficiale la partecipazione dell’ente a una particolare 

iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone con lo 

stemma del Comune. 

6. Il Sindaco può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del 

Comune per fini non istituzionali soltanto ove sussista un pubblico 

interesse. 

Art. 3 

Albo pretorio 

1. Nel palazzo civico deve essere predisposto apposito spazio da destinare 

ad albo pretorio per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla  

legge, dallo statuto e dai regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e la facilità di lettura 

degli atti. 

3. Il messo comunale cura l’affissione degli atti di cui al 1° comma e ne 

certifica l’avvenuta pubblicazione. 

Art. 4 

Finalità 

1. Il Comune rappresenta e cura unitamente gli interessi della propria 

comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed 

economico e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli od 

associati, alle scelte politiche della comunità. 
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Art.5  

Tutela della salute 

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il 

diritto alla salute; attua idonei strumenti per renderlo effettivo, con 

particolare riguardo alla tutela della salubrità e della sicurezza 

dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e della 

prima infanzia. 

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, 

con speciale riferimento agli anziani, ai minori ed agli invalidi. 

Art. 6 

Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere 

l’ambiente, attuando piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per 

eliminare le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque. 

2. Tutela il patrimonio storico, artistico ed archeologico, garantendone il 

godimento da parte della collettività. 

Art. 7 

Promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo libero 

1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle 

sue espressioni di lingua, costume e di tradizioni locali. 

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e 

giovanile. 

3. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune favorisce e valorizza 

l’istituzione di enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative e 

sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti 

e ne assicura l’accesso degli enti, organismi ed associazioni ai sensi 

dell’art. 7, comma 5, della Legge 8 giugno 1990, n. 142. 

4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti saranno 
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disciplinati da apposito Regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 12 

della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Art. 8 

Assetto ed utilizzo del territorio 

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel 

quadro di un programmato sviluppo degli insediamenti umani, delle 

infrastrutture sociali e degli impianti industriali, turistici e commerciali. 

2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica, al fine di 

assicurare il diritto all’abitazione. 

3. Predispone realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, secondo le esigenze e le priorità definite dal Consiglio 

Comunale. 

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione adeguato ai 

fabbisogni di mobilità della popolazione residente e fluttuante con 

particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche. 

5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento  da prestare al 

verificarsi di pubbliche calamità. 

6. Esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed edilizia. Le violazioni 

saranno sanzionate con strumenti predisposti dalle leggi statali e 

regionali. 

Art. 9 

Sviluppo economico 

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce 

l’organizzazione razionale dell’apparato distributivo, al fine di 

garantire la migliore funzionalità del servizio da rendere al 

consumatore. 

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato, adotta iniziative atte a 

stimolare l’attività e ne favorisce l’associazionismo al fine di consentire 
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una più vasta collocazione dei prodotti ed una più equa remunerazione 

del lavoro. 

3. Sviluppa le attività  turistiche, promuove il rinnovamento e l’ordinata 

espansione delle attrezzature e dei servizi turistici e ricettivi. 

4. Il Comune promuove e sostiene forme associative e di autogestione fra 

lavoratori dipendenti ed autonomi. 

Art. 10 

Programmazione economico-sociale e territoriale 

1. In conformità a quanto disposto dall’art. 3, commi 5,6,7,8, della legge 

8 giugno 1990, n.142, il Comune realizza le proprie finalità adottando 

il metodo e gli strumenti della programmazione. 

2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e 

programmi dello Stato e della Regione, il Comune provvede ad 

acquisire, per ciascun obiettivo, l’apporto dei sindacati, delle 

formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel suo territorio. 

Art. 11 

Partecipazione, decentramento, cooperazione 

1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando la effettiva 

partecipazione di tutti i cittadini all’attività politica ed amministrativa 

dell’Ente, secondo i principi stabiliti dall’art.3 della Costituzione e 

dall’art. 6 della Legge 8 giugno 1990, n. 142. 

2. Riconosce che presupposto della partecipazione è l’informazione sui 

programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti comunali e cura, a tal 

fine, l’istituzione di mezzi e strumenti idonei, organizzando incontri, 

convegni, rassegne ed auspica la partecipazione della cittadinanza a 

Consigli Comunali aperti, che l’Amministrazione si impegna ad 

organizzare almeno una volta all’anno, in occasione della 

predisposizione delle linee programmatiche per l’anno che si andrà ad 
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affrontare, e comunque in ogni caso in cui ne verrà ravvisata 

l’esigenza. Il Comune pubblicherà altresì un bollettino annuale di 

informazione sull’attività amministrativa, sul quale troveranno spazio 

le voci delle forze politiche e quelle di eventuali gruppi rappresentativi 

delle realtà comunali. 

3. Il Comune, per favorire un efficiente esercizio dei servizi comunali, 

può attuare idonee forme di cooperazione con gli altri Comuni e con la 

Provincia. 

Art. 12 

Servizi pubblici 

1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per la loro natura e 

dimensione non possono essere esercitati direttamente, può disporre:  

a) la concessione a terzi; 

b) la costituzione di “aziende speciali” anche per la gestione di più servizi 

di rilevanza economica ed imprenditoriale; 

c) la costituzione di “istituzioni” per l’esercizio di servizi sociali senza 

rilevanza imprenditoriale; 

d) la costituzione o la partecipazione a società per azioni o a 

responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale. 

Art. 13 

Conferimento di incarichi agli amministratori comunali in società a 

partecipazione comunale. 

1. Il Comune ha diritto di nominare uno o più Amministratori, dirigenti o 

Sindaci nelle Società per azioni e nelle Società a responsabilità limitata 

nelle quali il Comune ha partecipazione maggioritaria al capitale 

sociale. Il numero degli amministratori, Dirigenti o Sindaci ed i relativi 

incarichi sono, per ciascuna Società, stabiliti nell’atto costitutivo. Si 

osservano le disposizioni e le procedure di cui all’art. 2458 del Codice 
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Civile e la deroga stabilita dall’art. 5 della Legge 23 aprile 1981, n. 

154. 

2. Il Comune è tenuto a nominare uno o più Amministratori o Sindaci 

negli organi d’amministrazione e di controllo delle Società per azioni 

od a responsabilità limitata con partecipazione minoritaria al capitale 

del Comune stesso, secondo quanto previsto dall’art. 12 della legge 23 

dicembre 1992, n.498 e dall’atto costitutivo della Società. Il Comune è 

tenuto a nominare almeno un componente del Consiglio di 

Amministrazione, dell’eventuale Comitato esecutivo e del Collegio dei 

revisori nelle Società miste di cui al D.P.R. 16 settembre 1996, n.533, 

secondo quanto previsto dall’art. 4 della legge predetta e nel caso di 

altri enti pubblici promotori, ripartendo i rappresentanti da nominare in 

conformità alle previsioni dell’atto costitutivo della Società. Per le 

nomine suddette vige la deroga stabilita dall’art. 5 della legge 23 aprile 

1981, n.154. 

3. Il Comune autorizza i propri Amministratori, all’uopo designati 

dall’organo competente, a partecipare all’attività degli organi nazionali 

e regionali delle associazioni degli enti locali e ad assumere, per 

designazione delle predette associazioni, incarichi di Amministratori o 

Sindaci nelle Società stesse costituite per erogare servizi e prestazioni 

ai Comuni ed agli altri Enti locali. Tali incarichi non comportano 

partecipazione ai risultati di gestione della società e sono considerati, in 

virtù dell’art.35-ter del D.L. 28 febbraio 1983, n.55, convertito dalla 

legge 26 aprile 1983, n.131, come sostituito dall’art. 25 della legge 3 

agosto 1999, n.265, conferiti in connessione con il mandato elettorale e 

la carica ricoperta presso il Comune, per gli effetti di cui all’art.5 della 

legge 23 aprile 1981, n.154. 
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Titolo II 

L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 

Capo I 

IL CONSIGLIERE 

Art. 14 

I Consiglieri Comunali 

1. Ciascun Consigliere comunale rappresenta l’intero Comune, senza 

vincolo di mandato e non può essere chiamato a rispondere per le 

opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio delle sue funzioni, 

salvo i casi regolati dalla legge. 

2. L’entità ed i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere, a seconda 

delle proprie funzioni ed attività, sono stabilite dalla Legge e dai 

regolamenti. 

Art. 15 

Doveri del Consigliere 

1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del 

Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle commissioni 

consiliari permanenti delle quali fanno parte. 

2. I Consiglieri Comunali che, senza giustificato motivo, non 

intervengono a tre sedute consecutive del Consiglio Comunale sono 

dichiarati decaduti  

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale, d’ufficio o su 

istanza di qualunque elettore del Comune, decorso il termine di dieci 

giorni dalla notificazione all’interessato della proposta di decadenza e 

dopo aver esaminato le cause giustificative del Consigliere. 

Art. 16 

Poteri del Consigliere 

1. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti 
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di competenza del Consiglio Comunale e può formulare interrogazioni, 

interpellanze e mozioni. 

2. Ha diritto ad ottenere dagli uffici del Comune e delle aziende ed enti da 

esso dipendenti tutte le notizie ed informazioni utili all’espletamento 

del mandato. 

3. Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti sono disciplinati dal 

regolamento. 

4. E’ tenuto al segreto d’ufficio, nei casi specificatamente determinati 

dalla legge. 

Art. 17 

Dimissioni del Consigliere 

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al rispettivo 

consiglio, devono essere assunte immediatamente al protocollo 

dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, 

non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il 

Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga 

dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo 

l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. 

Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si 

debba procedere allo scioglimento del consiglio a norma dell’art. 39, 

comma 1, lettera b) n. 2) della legge 142/90. 

Art. 18 

Consigliere anziano 

1. E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra 

individuale con esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati alla 

carica di Sindaco. 

Art. 19 
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Gruppo consiliari 

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi e ne danno comunicazione al 

Sindaco e al Segretario Comunale unitamente all’indicazione nel nome 

del capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della 

designazione, i gruppi sono individuati nelle liste che si sono presentate 

alle elezioni e i relativi capigruppo nei consiglieri, non appartenenti  

alla giunta, che abbiano riportato il maggior numero di preferenze. 

2. Ai capi gruppo consiliari sono assicurate, per l’espletamento delle loro 

funzioni, idonee strutture, fornite tenendo presenti le esigenze comuni a 

ciascun gruppo e la consistenza numerica di ognuno di essi. 

CAPO II 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 20 

Il Consiglio Comunale – Poteri 

1. Il Consiglio comunale rappresenta la collettività comunale, determina 

l’indirizzo politico, sociale ed economico del Comune e ne controlla 

l’attuazione. 

2. Adempie alle funzioni specificatamente demandategli dalle leggi statali 

e dal presente Statuto. 

3. L’esercizio delle podestà e delle funzioni consiliari non può essere 

delegato. 

Art. 21 

Prima adunanza 

1. Nella prima adunanza si procede alla convalida degli eletti. Il Sindaco 

dà quindi comunicazione dei componenti della Giunta Comunale tra 

cui il vicesindaco. 

Art. 22 
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Convocazione del Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale é convocato dal Sindaco cui compete, altresì, la 

fissazione del giorno dell’adunanza. 

2. La proposta di convocazione può essere assunta: 

a) per iniziativa del sindaco; 

b) su richiesta di un quinto, arrotondato per eccesso, dei Consiglieri in 

carica. 

3. Nel caso di cui alla precedente lettera b) l’adunanza deve essere tenuta 

entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la richiesta. 

Art. 23 

Ordine del giorno 

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale è stabilito dal 

Sindaco, secondo le norme di regolamento. 

Art. 24 

Consegna dell’avviso di convocazione 

1. La convocazione dei Consiglieri è effettuata dal Sindaco tramite avvisi 

scritti contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun 

Consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune; la consegna 

deve risultare da dichiarazione del messo comunale. L’avviso scritto 

può prevedere anche una seconda convocazione. 

2. L’avviso con l’elenco degli oggetti da trattarsi, deve essere consegnato 

almeno cinque giorni prima di quello stabilito per la prima adunanza. 

3. Nei casi d’urgenza è sufficiente che l’avviso di convocazione con il 

relativo elenco sia consegnato almeno ventiquattro ore prima. In questo 

caso qualora la maggioranza dei Consiglieri lo richieda, ogni 

deliberazione può essere differita al giorno seguente. La stessa 

procedura trova applicazione per gli elenchi di oggetti da trattarsi in 

aggiunta ad altri scritti all’ordine del giorno di una determinata seduta. 
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4. L’elenco degli oggetti da trattarsi in Consiglio comunale deve essere 

pubblicato all’Albo Pretorio almeno il giorno precedente a quello 

stabilito per la prima adunanza. 

Art. 25 

Numero legale per la validità delle sedute 

1. Il Consiglio comunale si riunisce validamente con la presenza della 

metà dei Consiglieri comunali assegnati senza computare a tal fine il 

Sindaco. 

2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente, per la validità 

dell’adunanza, l’intervento di almeno cinque consiglieri computando il 

sindaco. 

3. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza: 

a) i consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi; 

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione. 

Art. 26 

Numero legale per la validità delle deliberazioni 

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza assoluta 

dei votanti. 

2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: 

a) coloro che si astengono; 

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione. 

3. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate 

immediatamente eseguibili con il voto espresso della maggioranza 

assoluta dei votanti. 

Art. 27 

Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui si riunisce in seduta segreta. 
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Art. 28 

Delle votazioni 

1. Le votazioni hanno luogo con voto palese, espresso per alzata di mano. 

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio vota a scrutinio 

segreto. 

Art. 29 

Commissione consiliare permanente per lo statuto 

1. E’ istituita la Commissione permanente per la revisione dello statuto 

composta dai membri della Giunta Comunale e dai Capigruppo 

consiliari. 

2. La commissione è competente ad elaborare le proposte di modifica 

dello Statuto da sottoporre al Consiglio Comunale. 

Art. 30 

Commissioni  

1. Il Consiglio comunale può istituire, con apposita deliberazione, 

commissioni permanenti, temporanee o speciali per fini di controllo, di 

indagine, di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono composte solo 

da Consiglieri comunali, con criterio proporzionale. Per quanto 

riguarda le commissioni aventi funzioni di controllo e di garanzia, la 

presidenza è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di 

opposizione. 

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle 

commissioni verranno disciplinate con apposito regolamento. 

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta 

dei consiglieri assegnati al Comune. 

Art. 31 

Regolamento interno 

1. Le norme relative all’organizzazione ed al funzionamento del 
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Consiglio Comunale, nelle materie di cui al capo I e al Capo II del 

presente titolo, sono contenute in un Regolamento approvato a 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune. 

2. La stessa maggioranza è richiesta per le modificazioni del regolamento. 

Art. 32 

Verbali delle deliberazioni consiliari 

1. I verbali delle deliberazioni consiliari sono letti all’adunanza nella 

seduta successiva e dalla medesima approvati. 

2. Ciascun Consigliere può chiedere le opportune rettifiche. 

CAPO III 

La Giunta Comunale 

Art. 33 

Composizione della Giunta Comunale 

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da un minimo di due e 

un massimo di quattro assessori. 

2. Nell’ambito di tali limiti il Sindaco determina in concreto il numero dei 

componenti la Giunta. 

3. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consiglieri, possono tuttavia 

essere nominati anche assessori esterni al consiglio purché dotati dei 

requisiti di eleggibilità ed in possesso di particolare competenza, 

esperienza tecnica, amministrativa o professionale. 

4. Gli assessori esterni debbono partecipare alle sedute del Consiglio e 

intervenire nella discussione, ma non hanno diritto di voto. 

Art. 34 

Attribuzioni della Giunta 

1. La Giunta Comunale è l’organo esecutivo del Comune. 

2. Compie tutti gli atti che per legge e per il presente statuto non sono 

riservati al Consiglio Comunale, al sindaco od agli organi burocratici. 
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3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività, con apposita relazione, da 

presentarsi in sede di approvazione del bilancio consuntivo. 

4. Svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio 

Comunale. 

Art. 35 

Adunanze e deliberazioni 

1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco. 

2. La Giunta delibera con l’intervento della metà più uno dei membri in 

carica ed a maggioranza assoluta di voti. 

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 

4. Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili sono adottate 

con il voto espresso dalla maggioranza dei votanti. 

Capo IV 

Il Sindaco 

Art. 36 

Funzioni 

1. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile 

dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse 

al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al segretario 

comunale, al direttore, se nominato, e ai responsabili degli uffici in 

ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione 

degli atti. 

2. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto, dai 

regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni statali o 

regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e potere di 

indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e delle 

strutture gestionali ed esecutive. 

3. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, provvede 
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alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del 

Comune presso enti, aziende e istituzioni. 

4. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indirizzi espressi dal 

consiglio comunale, nell’ambito dei criteri indicati dalla regione e 

sentite le categorie interessate a coordinare gli orari degli esercizi 

pubblici, nonché, previo accordo con i responsabili territorialmente 

competenti delle amministrazioni interessate, degli orari di apertura al 

pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, considerando i 

bisogni delle diverse fasce di popolazione interessate, con particolare 

riguardo alle esigenze delle persone che lavorano. 

Art. 37 

Attribuzioni di amministrazione 

1. .Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente, può delegare le sue 

funzioni o parte di esse ai singoli assessori o delegare a consiglieri 

funzioni governative nelle frazioni. E’ l’organo responsabile 

dell’amministrazione del Comune e in particolare il Sindaco: 

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune 

nonché l’attività della giunta e dei singoli assessori; 

b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma 

con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il consiglio 

comunale; 

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 6 della legge 

142/90, e succ. mod. e integrazioni; 

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge; 

e) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito albo; 

f) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno e 

previa deliberazione della giunta comunale, le funzioni di direttore 

generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri 
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comuni per la nomina del direttore; 

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi 

dirigenziali e quelle di collaborazione esterna in base a esigenze 

effettive e verificabili. 

Art. 38 

Attribuzioni di vigilanza 

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce 

direttamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, 

anche riservati. 

2. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che uffici e 

servizi, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal 

consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta. 

Art. 39 

Attribuzioni di organizzazione 

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione: 

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del consiglio 

comunale, ne dispone la convocazione e lo presiede. Provvede alla 

convocazione quando la richiesta è formulata da un quinto dei 

consiglieri; 

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi 

pubblici di partecipazione popolare dal sindaco presieduti, nei limiti 

previsti dalle leggi; 

c) propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone la convocazione e 

la presiede; 

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio in 

quanto di competenza consiliare. 
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Art. 40 

Vicesindaco 

1. Il vicesindaco nominato tale dal Sindaco è l’assessore che ha la delega 

generale per l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in caso di 

assenza o impedimento di quest’ultimo. 

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli assessori o consiglieri, 

deve essere comunicato al consiglio e agli organi previsti dalla legge, 

nonché pubblicato all’albo pretorio. 

Art. 41 

Mozioni di sfiducia 

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una proposta del Sindaco o 

della Giunta non ne comporta le dimissioni. 

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di 

una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza 

assoluta dei componenti del consiglio. 

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 

due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il 

Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non 

oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si 

procede allo scioglimento del consiglio e alla nomina di un 

commissario, ai sensi delle leggi vigenti. 

Art. 42 

Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco 

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al consiglio diventano 

irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale 

termine, si procede allo scioglimento del consiglio, con contestuale 

nomina di un commissario. 

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una 
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commissione di tre persone eletta dal consiglio comunale e composta 

da soggetti estranei al consiglio, di chiara fama, nominati in relazione 

allo specifico motivo dell’impedimento. 

3. La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata dal 

vicesindaco o, in mancanza, dall’assessore più anziano di età che vi 

provvede di intesa con i gruppi consiliari. 

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al 

consiglio sulle ragioni dell’impedimento. 

5. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua 

diversa determinazione, anche su richiesta della commissione, entro 

dieci giorni dalla presentazione. 

Titolo III 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

Capo I 

Istituti della partecipazione 

Art. 43 

Libere forme associative 

1. Il Comune favorisce la formazione di organismi a base associativa, con 

funzioni consultive in ordine alla gestione dei servizi comunali a 

domanda individuale, quali impianti sportivi, culturali, ricreativi, 

mense scolastiche e simili. 

Art. 44 

Diritto di petizione 

1. I cittadini e le organizzazioni presenti sul territorio possono rivolgere 

petizioni all’amministrazione comunale per chiedere provvedimenti o 

esporre comuni necessità. 

2. La giunta comunale decide sulla ricezione ed ammissibilità delle 

petizioni. 
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Art. 45 

Diritto di iniziativa 

1. L’iniziativa popolare per la formazione dei regolamenti comunali e dei 

provvedimenti amministrativi di interesse generale si esercita mediante 

la presentazione all’amministrazione comunale di proposte redatte, 

rispettivamente, in articoli o in uno schema di deliberazione. 

2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno un terzo degli elettori 

del Comune risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

3. Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziativa le seguenti materie: 

a) revisione dello statuto; 

b) tributi e bilancio; 

c) espropriazioni per pubblica utilità; 

d) designazioni e nomine. 

4. I promotori della proposta possono chiedere di essere assistiti, nella 

redazione del progetto o dello schema di regolamento e del 

provvedimento dalla segreteria comunale. 

5. La proposta sarà sottoposta all’esame dell’organo competente entro 30 

giorni dalla presentazione della proposta. 

Art. 46 

Referendum 

1. E’ ammesso referendum su questioni a rilevanza generale, interessanti 

l’intera collettività comunale. Il referendum è escluso nei casi previsti 

dall’art. 42 comma 3) del presente statuto e nelle seguenti altre materie: 

 piano regolatore generale 

 regolamento edilizio 

 piani attuativi 

 opere pubbliche 

2. Si fa luogo a referendum: 
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a) nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta 

dei consiglieri assegnati al Comune; 

b) qualora vi sia richiesta da parte di un terzo degli elettori risultanti al 31 

dicembre dell’anno precedente. 

3. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta e l’autenticazione 

delle firme dei sottoscrittori e per lo svolgimento delle operazioni di 

voto. 

4. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla 

votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la 

maggioranza dei voti validamente espressi. 

5. Entro 60 giorni dalla proclamazione dell’esito favorevole del 

referendum, l’amministrazione comunale è tenuta ad adottare un 

provvedimento avente per oggetto il quesito sottoposto a referendum. 

Capo II 

Partecipazione al procedimento amministrativo 

Art. 47 

Diritto di partecipazione al procedimento 

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata 

dalla legge, il Comune e gli Enti ed Aziende dipendenti sono tenuti a 

comunicare l’avvio del procedimento a coloro nei confronti dei quali il 

provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a coloro 

che debbono intervenirvi. 

2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le 

associazioni portatrici di interessi diffusi hanno facoltà di intervenire 

nel procedimento, qualora possa loro derivare un pregiudizio dal 

provvedimento. 

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere visione 

degli atti del procedimento e di presentare memorie e documenti, che 
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l’amministrazione ha l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti 

all’oggetto del procedimento stesso. 

Art. 48 

Comunicazione dell’avvio del procedimento 

1. Il Comune deve dare notizia dell’avvio del procedimento mediante 

comunicazione personale, nella quale debbono essere indicati: 

a) l’ufficio ed il funzionario responsabile del procedimento; 

b) l’oggetto del procedimento; 

c) le modalità con cui si può avere notizia del procedimento e prendere 

visione degli atti. 

2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non 

sia possibile o risulti particolarmente gravosa, l’Amministrazione 

provvede a rendere noti gli elementi di cui alle lettere a), b) c) del 

precedente comma, mediante idonee forme di pubblicità di volta in 

volta stabilite dall’Amministrazione. 

Art. 49 

Pubblicità negli atti 

1. Tutti i provvedimenti del Comune sono pubblici, ad eccezione di quelli 

riservati per espressa disposizione di legge o di regolamento; 

2. Le deliberazioni, le determine, le ordinanze e le concessioni edilizie 

sono affisse all’albo pretorio del Comune. Contestualmente 

all’affissione all’albo le deliberazioni adottate dalla Giunta sono 

trasmesse in elenco ai capigruppo consiliari. 

3. Presso apposito ufficio debbono essere tenute a disposizione dei 

cittadini le raccolte della “Gazzetta Ufficiale” della Repubblica, del 

“Bollettino Ufficiale” della Regione e dei regolamenti comunali. 

Art. 50 

Diritto di accesso 
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1. Tutti i Cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione 

dei provvedimenti adottati, dagli organi del Comune, secondo le 

modalità stabilite dal regolamento. 

2. Il regolamento disciplina, altresì, il diritto dei cittadini, singoli o 

associati, di ottenere il rilascio di copie dei provvedimenti, di cui al 

precedente comma, previo pagamento dei soli costi. 

Titolo IV 

L’Ordinamento amministrativo del Comune 

Capo I 

Uffici e Personale 

Art. 51 

Principi strutturali e organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di 

obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti principi: 

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di 

lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento 

dell’apparato; 

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di 

autonomia decisionale dei soggetti; 

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella 

divisione del lavoro e il conseguimento della massima flessibilità delle 

strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli uffici. 

Art. 52 

Organizzazione degli uffici e del personale 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del 

personale e, in conformità alle norme del presente statuto, 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra 
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funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio comunale, al 

Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al 

direttore generale se nominato e ai responsabili degli uffici e dei 

servizi. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza 

ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di gestione e 

flessibilità della struttura. 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle 

esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione 

amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 

bisogni e l’economicità. 

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior 

soddisfacimento delle esigenze dei cittadini. 

Art. 53 

Regolamento degli uffici e dei servizi 

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le 

norme generali per l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e, 

in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura 

organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il 

direttore se nominato e gli organi amministrativi. 

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di 

governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, 

intesa come podestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità 

dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il 

conseguimento; al direttore se nominato, e ai funzionari dei 

responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il 

compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi 

più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo 
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principi di professionalità e responsabilità. 

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali approvati 

nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione sindacale dei 

dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli accordi 

collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in 

vigore. 

Art. 54 

Diritti e doveri dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali inquadrati in ruoli organici e ordinati secondo 

qualifiche funzionali in conformità alla disciplina generale sullo stato 

giuridico e il trattamento economico del personale stabilito dalla legge 

e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al 

servizio e nell’interesse dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e 

tempestività agli incarichi di competenza dei relativi uffici e servizi e, 

nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli 

obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il 

direttore, se nominato, il responsabile degli uffici e dei servizi e 

l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti 

nell’esercizio delle proprie funzioni. 

3. Il regolamento organico, determina le condizioni e le modalità con le 

quali il Comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione 

professionale del personale, assicura le condizioni di lavoro idonee a 

preservarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed 

effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni nonché la stipulazione, 

in rappresentanza dell’Ente, dei contratti già approvati, compete al 

personale responsabile delle singole aree e dei diversi servizi, nel 
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rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore se nominato, 

e dagli organi collegiali. 

5. Il personale di cui al precedente comma provvede altresì al rilascio 

delle autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché 

delle autorizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia delle 

ordinanze di natura non contingibile e urgente. 

6. Il Regolamento di organizzazione individua forme e modalità di 

gestione della tecnostruttura comunale. 

Capo II 

Personale direttivo 

Art. 55 

Direttore generale 

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comunale, può nominare un 

direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con un 

contratto a tempo determinato, secondo i criteri  stabiliti dal 

regolamento  di organizzazione, dopo aver stipulato apposita 

convenzione tra  Comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 

15 mila abitanti. 

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere alla gestione 

coordinata o unitaria dei servizi tra  i Comuni interessati. 

Art. 56 

Compiti del Direttore generale 

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi 

stabiliti dagli organi di governo dell’ente secondo le direttive che, a tale 

riguardo, gli impartirà il Sindaco. 

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni dell’ente perseguendo 

livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i responsabili  di servizio 

che allo stesso tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni loro 
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assegnate. 

3. La durata dell’incarico non può eccedere  quella del mandato elettorale 

del Sindaco che può procedere alla sua revoca previa delibera della 

Giunta Comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi 

fissati o quando sorga contrasto con le linee  di politica amministrativa 

della Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportunità. 

4. Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di  direzione 

generale, le relative  funzioni possono essere conferite dal Sindaco 

al Segretario Comunale, sentita la Giunta Comunale. 

Art. 57 

Funzioni del Direttore generale 

1. Il direttore generale predispone la proposta di piano esecutivo di 

gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme 

della contabilità, sulla base  degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla 

Giunta Comunale. 

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni: 

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, programmi 

organizzativi o di attuazione, relazioni o studi particolari; 

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi 

funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta; 

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del personale 

a essi preposto; 

d) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale; 

e) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei settori, l’assetto 

organizzativo dell’ente e la distribuzione dell’organico effettivo, 

proponendo alla Giunta ed al Sindaco eventuali provvedimenti in 

merito. 

Art. 58 
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Responsabili degli uffici e dei servizi 

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento 

di organizzazione e nel  regolamento organico del personale. 

2. I responsabili provvedono  ad organizzare gli uffici e i servizi a essi 

assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Direttore generale se 

nominato, ovvero dal Segretario e secondo le direttive impartite dal 

sindaco e dalla Giunta Comunale. 

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire 

l’attività dell’ente e ad  attuare gli indirizzi e a raggiungere gli 

obiettivi indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta 

Comunale. 

Art. 59 

Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi 

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in rappresentanza 

dell’ente i contratti già deliberati, approvano i ruoli dei tributi e dei 

canoni, gestiscono le procedure di appalto e di concorso e provvedono 

agli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli 

impegni di spesa. 

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizzazioni o concessioni e 

svolgono inoltre le seguenti funzioni: 

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso, assumono le 

responsabilità dei relativi procedimenti; 

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni; 

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni altro atto 

costituente manifestazioni di giudizio e di conoscenza, ivi compresi, 

per esempio, i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli 

strumenti urbanistici; 

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni; 
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e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti abusivi e ne 

curano l’esecuzione; 

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di sanzioni 

amministrative e dispongono l’applicazione delle sanzioni accessorie 

nell’ambito delle direttive impartite dal Sindaco; 

g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme di legge o di 

regolamento a eccezione di quelle di cui all’art. 38 della legge 

142/1990; 

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a 

essi sottoposto e adottano le sanzioni nei limiti e con le procedure 

previste dalla legge e dal regolamento; 

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle  deliberazioni della Giunta e 

del Consiglio e alle  direttive impartite dal Sindaco e dal 

Direttore; 

j) forniscono al direttore nei termini di cui al regolamento di contabilità 

gli elementi per la  predisposizione della proposta di piano 

esecutivo di gestione; 

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le ferie, i recuperi, le 

missioni del personale  dipendente secondo le  direttive impartite dal 

Direttore e dal Sindaco; 

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in servizio presso il 

Comune; 

m) rispondono, nei confronti del Direttore generale, del mancato 

raggiungimento degli obiettivi loro assegnati. 

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le funzioni che 

precedono al personale a essi sottoposto, pur rimanendo completamente 

responsabili del regolare adempimento dei compiti loro assegnati. 

4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori 
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funzioni non previste dallo statuto e dai regolamenti, impartendo 

contestualmente le necessarie direttive per il loro corretto espletamento. 

Art. 60 

Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste 

dalla legge, e dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi, può deliberare al di fuori della dotazione organica l’assunzione 

con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta 

specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente non siano 

presenti analoghe professionalità. 

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto o per altri gravi 

motivi può assegnare, nelle forme e con le modalità previste dal 

regolamento, la titolarità di uffici e servizi a personale assunto con 

contratto a tempo determinato. 

3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo 

indeterminato, salvo che non lo consentano apposite norme di legge. 

Art. 61 

Collaborazioni esterne 

1. Il regolamento può  prevedere collaborazioni esterne, ad alto contenuto 

di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi 

determinati e con convenzioni a termine. 

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di 

collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione devono 

stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla durata del 

programma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento 

economico. 

Capo III 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 

 31

Il Segretario Comunale 

Art. 62 

Il Segretario Comunale 

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende 

funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo. 

2. Il Consiglio Comunale può approvare la  stipulazione di convenzioni 

con altri Comuni per la gestione consortile dell’ufficio del segretario 

comunale. 

3. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal 

Sindaco, presta consulenza giuridica agli organi del Comune, ai  singoli  

Consiglieri e agli uffici. 

Art. 63 

Funzioni del Segretario Comunale 

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di Giunta e del Consiglio 

e ne redige i verbali che sottoscrive insieme al Sindaco. 

2. I verbali delle deliberazioni debbono indicare i punti principali della 

discussione e l’esito della votazione 

3. Ogni membro ha diritto di chiedere che nel verbale venga riportata la 

motivazione del suo voto. 

4. Il Segretario Comunale può partecipare a commissioni di studio e di 

lavoro, egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni  di 

ordine  tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli 

assessori e ai  singoli Consiglieri. 

5. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione delle 

consultazioni popolari e dei referendum. 

6. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune, nei quali l’ente è 

parte e autentica le scritture private e gli atti unilaterali  nell’interesse 

dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo 
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statuto, dal regolamento o conferitagli dal Sindaco. 

Titolo V 

L’ATTIVITA’ NORMATIVA 

Art. 64 

Ambito di applicazione dei regolamenti 

1. I regolamenti, di cui all’art. 5 della Legge 8 giugno 1990 n. 142,  

incontrano i seguenti limiti: 

a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme ed i 

principi costituzionali, con i principi fissati dalla Legge e dal presente 

statuto; 

b) la loro efficacia è limitata all’ambito comunale; 

c) non possono contenere norme a carattere particolare; 

d) non possono avere efficacia retroattiva, salvi i casi di deroga  espressa, 

motivata da esigenze di pubblico interesse; 

e) non sono abrogati che da regolamenti posteriori per dichiarazione 

espressa, dal Consiglio Comunale o per incompatibilità tra le nuove 

disposizioni e le precedenti o perché il nuovo regolamento regola 

l’intera materia già disciplinata dal regolamento anteriore 

Art. 65 

Procedimento di formazione dei regolamenti 

1. L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti spetta a ciascun consigliere 

comunale ed  ai cittadini, ai sensi dell’art. 42 del presente statuto. 

2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 

32, comma 2, lett. a), della  Legge 8 giugno 1990 n. 142. 

3. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’albo pretorio: 

una prima dopo l’adozione  della deliberazione approvativa in 

conformità all’art. 47, comma 1, della Legge 8 giugno 1990, n. 142; 

una seconda, da effettuarsi per la durata di quindici giorni, dopo i 
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prescritti controlli, approvazioni od omologazioni.  

Titolo VI 

REVISIONE DELLO STATUTO 

Art. 66 

Modalità 

 

1. Le deliberazioni di revisione dello statuto sono approvate dal Consiglio 

Comunale, con le modalità di cui all’art. 4, comma 3, della Legge 8 

giugno 1990, n. 142. 

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria dal Consiglio Comunale non può 

essere rinnovata, se non decorso un anno dalla deliberazione di 

reiezione. 

3. La deliberazione di abrogazione totale dello statuto non è valida, se non 

è accompagnata dalla deliberazione di un nuovo statuto, che sostituisca 

il precedente, e diviene operante dal giorno di entrata in vigore del 

nuovo statuto. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it


